
Giunta comunale

O r i g i n a l e  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 DELLA GIUNTA COMUNALE N.108 

 
OGGETTO: 

EVENTO ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 – VIA BUNINO - RIPRISTINO DELLA 
VIABILITA’ MEDIANTE MESSA IN SICUREZZA DELLA FRANA A VALLE DELLA VIA 
PUBBLICA E RIPRISTINO OFFICIOSITÀ IDRAULICA RIO MINORE A MONTE DELLA 
VIA – APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO DELL’OPERA AUTORIZZATA IN 
SOMMA URGENZA EX ART 140 D.LGS 36/2023 CON ORDINANZA SINDACALE N. 69 
DEL 30.04.2025 – CUP H57H25000490006 
 

L’anno duemilaventicinque addì ventitre del mese di luglio alle ore ventitre e minuti 

zero nella consueta sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta 

Comunale nelle persone dei Signori sotto indicati: 

Cognome e Nome Presente 
  
1. CAVALIERE ANDREA - Sindaco  Sì 

2. GAMBA SARA - Vice Sindaco  Giust. 

3. BERTOLO OMBRETTA - Assessore  Sì 

4. GRASSI ROBERTO - Assessore Sì 

5. OSELLA IVANO - Assessore Sì 

  
 Totale Presenti: 4 

 Totale Assenti: 1 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa CARCIONE MARIETTA la quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 
 
 



Visto il T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con il D.lgs. 
18.08.2000 n. 267; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Vista la Legge di stabilità 2025 del 30.12.2024 nr. 207; 

Vista la delibera di C.C. nr. 36 del 18/12/2024 relativa “D.U.P. (DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE) 2025-2027 REDATTO SECONDO I PRINCIPI DI 
ARMONIZZAZIONE DI CUI AL D.LGS. 118/2011. APPROVAZIONE NOTA DI 
AGGIORNAMENTO.” 

Vista la delibera di C.C. nr. 37 del 18/12/2024 relativa “APPROVAZIONE BILANCIO DI 
PREVISIONE 2025-2027 REDATTO SECONDO I PRINCIPI DI ARMONIZZAZIONE DI 
CUI AL D.LGS. 118/2011”; 

Vista la delibera di G.C. n. 1 del 08.01.2025 ad oggetto: ”ESAME ED APPROVAZIONE 
DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025-2027”; 

Visto il nuovo codice appalti e contratti pubblici (D. Lgs. 36/2023); 

Premesso che: 
 Nella notte del 16 aprile e nella mattinata del 17 aprile 2025 eventi meteorologici di 

eccezionale intensità hanno dato vita a forti precipitazioni, che hanno causato 
esondazioni e rotture arginali dei seguenti corsi d’acqua: 
- Torrente Messa; 
- Torrente Morsino; 
- Rio Garavello; 
- Torrente Vangeirone; 
- Rio Grange; 
- Rio Crivella; 

oltre che lo straripamento di diverse canalizzazioni/bealere minori; 
 Detti fenomeni hanno provocato ingenti e diffusi danni al patrimonio pubblico e 

privato, allagando ed isolando intere porzioni del centro abitato e comportando 
emergenze di carattere civile e sanitario; 

 A seguito delle prime ricognizioni che si sono svolte nelle giornate del 17, 18 e 19 
aprile 2025 e successive, l’Ufficio Tecnico ha riscontrato la seguente situazione: 
o Sono presenti massi e detriti che ostruiscono parzialmente o totalmente gli alvei 

dei rii e canali minori che straripando hanno allagato viabilità e immobili, la 
stessa problematica è stata riscontrata nei tratti dove i canali erano stati intubati 
(Via Crivella e innesto su Via Milanere, Via Fontana, Via del Mulino, Via Bunino, 
Borgata San Mauro); 

o Il rio Garavello ostruito in più punti è esondato in più località allagando il 
circondario e depositando materiale lungo il nuovo percorso (Via Tetti 
Montabone e Via Gaiera). Il ponte comunale in Via Garavello è stato 
parzialmente demolito dall’impeto delle acque isolando le abitazioni a monte del 
ponte. L’alveo del rio in Via Garavello è stato completamente ostruito da 
materiale il che ha provocato lo straripamento del fiume e l’inondazione con 
acqua e fango delle abitazioni di Via Garavello e della zona verso la Via 

javascript:__doPostBack('ctl00$ContentPlaceHolder1$RicercaAtti1$GridViewAtti$ctl02$ctl04','')
javascript:__doPostBack('ctl00$ContentPlaceHolder1$RicercaAtti1$GridViewAtti$ctl02$ctl04','')


Milanere; 
o Una piccola frana a monte di Via Bunino ha causato con il materiale distaccato 

l’ostruzione dell’attraversamento stradale di un rio minore nei pressi di Via 
Bunino 39. Il ruscellamento delle acque non convogliate su strada hanno a loro 
volta causato il distacco di una frana della stessa via Bunino con relativo crollo 
della carreggiata. Il materiale di quest’ultima frana è andato ad ostruire il reticolo 
idrografico a monte di Via del Mulino e di frazione Rivera, che tracimando ha 
allagato la viabilità e gli immobili della borgata stessa tra cui la sc. primaria 
“Regione Piemonte” di Rivera; 

o Il Torrente Messa, è esondato nei pressi del lavatoio di “Punta piazza” e in 
Piazza della Fiera, creando danni alla pavimentazione lapidea del centro storico 
(Piazza Martiri delle Libertà, Via Avigliana, Via Roma), allagando parzialmente il 
Municipio e gli interrati della Sc. Primaria e Secondaria di Almese concentrico; 

o Si segnalano numerosi smottamenti e frane lungo i pendii del bacino del 
torrente Messa “alto” (Via Giorda, Via Madonna della Neve, Via Gamba Bosco) 
con ostruzione della viabilità di accesso alle relative borgate; 

o Il Torrente Morsino, nell’impeto della sua piena ha fortemente danneggiato le 
protezioni spondali sia in destra che in sinistra orografica, a partire da Via del 
Mulino sino alla SP 198; 

o Si segnalano erosioni spondali e danneggiamenti del Rio Vangeirone; 
o L’enorme fronte di frana della c.d. “Sabbionera” che ha isolato il Comune di 

Rubiana ha interessato anche parte del territorio del Comune di Almese e nello 
specifico parte della viabilità provinciale denominata S.P. 197 e parte del primo 
tratto della strada comunale per B.ta Bertette; 

o È crollato un muro di contenimento spondale della Via Braida a seguito 
dell’esondazione di rii minori; 

o Numero 3 nuclei famigliari sono stati evacuati a seguito di interdizione e 
inagibilità dell’abitazione dovuta a danni alluvionali: 

- N. 1 nucleo costituito da 1 persona in Borgata San Mauro 16; 
- N. 1 nucleo costituito da 3 persone in Borgata San Mauro 16; 
- N. 1 nucleo costituito da 2 persone in Via Crivella 15; 

o Numero 14 Ordinanze di interdizione e messa in sicurezza di manufatti/terreni 
privati/aree di proprietà privata sono state emesse a seguito di verifiche da parte 
dell’Ufficio Tecnico; 

 
Dato atto che:  

- è stato aperto il Centro Operativo Comunale come dai verbali di intervento 
depositati presso l’ente di cui all’Ordinanza sindacale n. 39 del 16.04.2025; 

- è tempestivamente intervenuto il servizio di protezione civile sia comunale che 
regionale con proprio personale e mezzi d’opera; 

- è stato richiesto sopralluogo del competente settore Tecnico Regionale per la 
valutazione dei danni (richiesto con nota prot 5629 del 17.04.2025 e svoltosi il 
18.04.2025) e per la definizione dei primi interventi da svolgersi in somma 
urgenza; 

- il 24.04.2025 e successivamente il 20.05.2025 si sono tenute riunioni congiunte 
con i Sindaci della valle colpiti dall’evento alla presenza dell’Ass.re Regionale 
Marco Gabusi e del Direttore regionale Ing. Bruno Ifrigerio e dei suoi funzionari; 

 
Richiamate le seguenti Ordinanze Sindacali in merito all’Emergenza di cui all’oggetto: 

 Ord. n. 39 del 16/04/2025 con la quale ordinava l’apertura alle ore 14,30 del Centro 
Operativo Comunale presso la sala operativa del Comune sita presso il Palazzo 



Comunale e l’attivazione delle funzioni di supporto; 
 Ord. n. 44 del 17/04/2025 ad oggetto: “EVENTO ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 - 

ATTRIBUZIONE FUNZIONI ED INTERVENTI DI SOMMA URGENZA” con la quale 
si autorizzavano i primi interventi di somma urgenza come disposti dal Settore 
Tecnico 

 Ord. n. 51 del 18.04.2025 e 56 del 19/04/2025 ad oggetto: “EVENTO 
ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 - INDIVIDUAZIONE AREA DEPOSITO TERRE E 
INDIVIDUAZIONE AREE PER DEPOSITO MATERIALI ALLUVIONATI (RIFIUTI 
CIVILI)”e “EVENTO ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 – INDIVIDUAZIONE AREA 
DEPOSITO TERRA ALLUVIONALE CONTAMINATA E GESTIONE AI SENSI 
DELL’ART. 191 DEL D.LGS 152/2006” con la quale si autorizzavano gli interventi di 
somma urgenza inerenti la gestione dei rifiuti al gestore ACSEL spa Società 
InHouse 

 Ord. n. 55 del 18/04/2025 ad oggetto: “EVENTO ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 – 
APPROVAZIONE VERBALE SOPRALLUOGO SU EDIFICI COMUNALI E 
ATTRIBUZIONE FUNZIONI ED INTERVENTI DI SOMMA URGENZA” con la quale 
si autorizzavano gli interventi di somma urgenza sugli immobili comunali come 
disposti dal Settore Tecnico e contestualmente si autorizzavano i seguenti incarichi 
di redazione relazione tecnica e stima costi ripristino/messa in sicurezza: 
a) EDES INGEGNERI ASSOCIATI:  
- Revisione progettuale "Consolidamento sponde e fondo alveo lungo un tratto 

del Rio Morsino" Finanziamento Regionale già concesso 120.000,00 Euro 
domanda 38/78_28_001_213687 D.D. n° 763/24 – opera appaltata in attesa di 
inizio lavori; 

- Via del Mulino / rio Morsino sponda destra - ripristino della viabilità mediante 
ripristino spondale per consentire accesso ai residenti sulla via interclusa da 
frana spondale; 

- Ripristino officiosità idraulica del rio che attraversa via del Mulino 19 e 23 di cui 
una parte risulta intubata ed occlusa; 

b) GEO engineering s.r.l.:  
- Via Garavello / rio Garavello - ripristino della viabilità mediante ripristino/ 

sostituzione del ponte crollato al fine di consentire l’accesso ai residenti sulla 
via 

- Valutazione dei costi di ripristino officiosità idraulica / sistemazione Rio 
Garavello a monte di Via Tetti Montabone (esondazione); 

c) SRIA Studio Rosso Ingegneri Associati  
- Via Bunino - ripristino della viabilià mediante messa in sicurezza della frana a 

valle della via pubblica e ripristino officiosità idraulica rio minore a monte della 
via al fine di consentire accesso ai residenti sulla via franata; 

d) Ing. Eleonora Bosio 
- Stima costi ripristino muro a sostegno della via Braida, crollato durante evento 

del 17.04.2025; 
Successivamente integrati con i seguenti ulteriori incarichi professionali: 

e) Dott. Geologo Cristian Borra con sede a Almese (TO) Via Tetti Montabone n. 20, 
p.iva 09278720017 con disposizione di procedere al rilievo e censimento e alla 
verifica delle occlusioni e dei danni arrecati dal reticolo idrografico minore di 
competenza dei privati, ai fine di procedere all’emissione delle apposite ordinanze 
di messa in ripristino delle condizioni di sicurezza a carico dei privati proprietari dei 
rii secondari; 

f) Avv.to Giovanni MARTINO, con sede in Torino, via Giuseppe Giusti n.3, P.IVA 
08092880015 con incarico di supporto legale al RUP nella predisposizione delle 
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ordinanze contingibili ed urgenti di messa in ripristino delle condizioni di sicurezza 
del reticolo idrografico secondario minore da disporre a carico dei privati proprietari; 

g) Dott. Geol. Denise Franchino CF: FRNDNS75L51A518Z e p.IVA 08112320018 con 
cede a Rubiana, B.ta Ruatta 12/a incarico di redazione di una relazione di stima dei 
danni e dei costi di ripristino officiosità idraulica del Torrente Garavello, per tutto il 
suo tracciato (compreso il tratto a monte di Via Tetti Montabone (esondazione)); 

 
Dato atto che a seguito della ricezione delle seguenti prime relazioni sui costi di ripristino 
danni, redatte dai progettisti incaricati con Ordinanza 55/2025 in merito agli interventi da 
realizzarsi in somma urgenza come anche concordati con il Settore tecnico regionale al 
fine di riaprire la viabilità: 

- Studio Rosso SRIA prot 0006145 del 29/04/2025 "VIA BUNINO - RIPRISTINO 
DELLA VIABILITA’ MEDIANTE MESSA IN SICUREZZA DELLA FRANA A VALLE 
DELLA VIA PUBBLICA E RIPRISTINO OFFICIOSITÀ IDRAULICA RIO MINORE A 
MONTE DELLA VIA” Importo Quadro Economico € 300.000,00; 

- Studio EDES prot 6221 del 30/04/2025" VIA DEL MULINO / RIO MORSINO 
SPONDA DESTRA - RIPRISTINO DELLA VIABILITA’ MEDIANTE RIPRISTINO 
SPONDALE” Importo Quadro Economico € 42.000,00; 

- Geoengineering prot 6195 del 30/04/2025" VIA GARAVELLO / RIO GARAVELLO - 
RIPRISTINO DELLA VIABILITA’ MEDIANTE RIPRISTINO / SOSTITUZIONE DEL 
PONTE CROLLATO” Importo Quadro Economico € 125.000,00; 

Si è scelto di procedere a realizzazione in c.d. somma urgenza delle suddette opere come 
ordinato con le seguenti Ordinanze Sindacali: 

 Ord. n. 69 del 30/04/2025 ad oggetto: “EVENTO ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 – 
VIA BUNINO - RIPRISTINO DELLA VIABILITA’ MEDIANTE MESSA IN 
SICUREZZA DELLA FRANA A VALLE DELLA VIA PUBBLICA E RIPRISTINO 
OFFICIOSITÀ IDRAULICA RIO MINORE A MONTE DELLA VIA – PRESA D’ATTO 
RELAZIONE TECNICA E DEL QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA REDATTI 
DA SRIA “STUDIO ROSSO INGEGNERI ASSOCIATI” E AUTORIZZAZIONE 
ALL’INTERVENTO IN SOMMA URGENZA EX ART 140 D.LGS 36/2023; 

 Ord. n. 70 del 30/04/2025 ad oggetto: “EVENTO ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 – 
VIA DEL MULINO / RIO MORSINO SPONDA DESTRA - RIPRISTINO DELLA 
VIABILITA’ MEDIANTE RIPRISTINO SPONDALE – PRESA D’ATTO RELAZIONE 
TECNICA E DEL QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA REDATTI DA EDES 
INGEGENRI ASSOCIATI E AUTORIZZAZIONE ALL’INTERVENTO IN SOMMA 
URGENZA EX ART 140 D.LGS 36/2023 

 Ord. n. 71 del 30/04/2025 ad oggetto: “EVENTO ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 – 
VIA GARAVELLO / RIO GARAVELLO - RIPRISTINO DELLA VIABILITA’ 
MEDIANTE RIPRISTINO / SOSTITUZIONE DEL PONTE CROLLATO – PRESA 
D’ATTO RELAZIONE TECNICA E DEL QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
REDATTI DA GEO ENGINEERING S.R.L. - SOCIETÀ DI GEO INGEGNERIA E 
AUTORIZZAZIONE ALL’INTERVENTO IN SOMMA URGENZA EX ART 140 D.LGS 
36/2023 “; 

Dato atto che a seguito di formale rinuncia all’incarico con Verbale di somma urgenza n. 
14 e Ordinanza n. 55/2025 si affidava allo studio GEO engineering s.r.l. la redazione di 
una relazione di stima dei danni e dei costi di ripristino officiosità idraulica del Torrente 
Garavello, per tutto il suo tracciato (compreso il tratto a monte di Via Tetti Montabone 
(esondazione)), ma con comunicazione prot 6908 del 13.05.2025 lo studio GEO 
engineering s.r.l. medesimo, dopo aver consegnato la relazione di stima dei costi di 
ripristino del ponte sul Rio Garavello comunicava la rinuncia all’incarico e non accettava il 
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nuovo incarico di progettazione del ponte come disposto dall’Ordinanza n. 71 del 
30.04.2025 e pertanto subentrava nell’incarico lo studio GRUPPO INGEGNERIA TORINO 
P.Iva 10931830011; 

Confermato che gli impegni di cui agli atti precedenti sono stati formalizzati e affidati con 
copertura economica con i seguenti atti: 

- Deliberazione di Giunta n. 53 del 06.05.2025 ad oggetto: “EVENTI 
ATMOSFERICI STRAORDINARI DEL 16-17 APRILE 2025 – AFFIDAMENTO 
LAVORI IN SOMMA URGENZA EX ART 140 DEL D.LGS. 36/2023 IN 
ATTUAZIONE ALLE ORDINANZE SINDACALI N. 44 DEL 17.04.2025, N. 51 
DEL 18.04.2025, N. 55 DEL 18.04.2025, N. 56 DEL 19.04.2025, N. 69 DEL 
30.04.2025, N. 70 DEL 30.04.2025 E N. 71 DEL 30.04.2025 - ATTIVAZIONE 
PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO DI SPESA AI SENSI DELL’ART. 191 
CO.3 T.U.E.L., D. LGS. 267/2000”; 

- Deliberazione di Giunta n. 68 del 16.05.2025 ad oggetto: “EVENTI 
ATMOSFERICI STRAORDINARI DEL 16-17 APRILE 2025 – AFFIDAMENTO 
LAVORI E SERVIZI IN SOMMA URGENZA EX ART 140 DEL D.LGS. 36/2023 
IN ATTUAZIONE ALLE ORDINANZE SINDACALI N. 44 DEL 17.04.2025, N. 55 
DEL 18.04.2025, N. 69 DEL 30.04.2025, N. 70 DEL 30.04.2025 E N. 71 DEL 
30.04.2025 - ATTIVAZIONE 2° PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO DI 
SPESA AI SENSI DELL’ART. 191 CO.3 T.U.E.L., D. LGS. 267/2000” 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 04.06.2025 ad oggetto: 
“RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART.194 
COMMA 1 LETT E, DEL D. LGS. 267/2000 IN ORDINE AI LAVORI DI SOMMA 
URGENZA RELATIVI ALL’EVENTO ATMOSFERICO DEL 16-17 APRILE 2025 
– DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE N. 53 DEL 06.05.2025 E N. 68 
DEL 16.05.2025” 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 04.06.2025 ad oggetto: “TERZA 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 - APPLICAZIONE 
AVANZO VINCOLATO E AVANZO LIBERO” 

- Determinazione n. 216 del 10.06.2025 ad oggetto: “REGOLARIZZAZIONE 
IMPEGNI DI SPESA A SEGUITO DI RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI 
BILANCIO (DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 9 DEL 
04.06.2025) AI SENSI DELL’ART.194 COMMA 1 LETT E, DEL D. LGS. 
267/2000 IN ORDINE AI LAVORI DI SOMMA URGENZA RELATIVI 
ALL’EVENTO ATMOSFERICO DEL 16-17 APRILE 2025 – DELIBERAZIONI DI 
GIUNTA COMUNALE N. 53 DEL 06.05.2025 E N. 68 DEL 16.05.2025”; 

 
Visto il progetto esecutivo registrato al prot. n. 11638 del 22.07.2025 trasmesso da 
STUDIO ROSSO INGEGNERI ASSOCIATI con sede in C.so Principe Oddone 5A, 10144 
Torino (TO), P. IVA 10449060010 per la realizzazione dell’intervento “RIPRISTINO DELLA 
VIABILITA’ MEDIANTE MESSA IN SICUREZZA DELLA FRANA A VALLE DELLA VIA 
PUBBLICA E RIPRISTINO OFFICIOSITÀ IDRAULICA RIO MINORE A MONTE DELLA 
VIA”, composto dai seguenti elaborati allegati al presente atto a farne parte integrante e 
sostanziale: 
 
E-1.1746/SR-E-1-RGE-01-0RELAZIONE GENERALE.  
E-1.2746/SR-E-1-RCE-02-0CALCOLI DELLE STRUTTURE  
E-1.3746/SR-E-1-RIE-03-0RELAZIONE IDROLOGICA IDRAULICA 
E-1.4746/SR-E-1-RSE-04-0RELAZIONE GEOLOGICA - GEOTECNICA 
E-1.5746/SR-E-1-QEE-05-0QUADRO ECONOMICO 



E-1.6746/SR-E-1-CME-06-0COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
E-1.7746/SR-E-1-EPE-07-0ELENCO PREZZI UNITARI 
E-1.8746/SR-E-1-APE-08-0ANALISI PREZZI 
E-1.9746/SR-E-1-QME-09-0QUADRO INCIDENZA DELLA MANODOPERA 
E-1.10746/SR-E-1-CAE-10-0CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
E-1.11746/SR-E-1-SHE-11-0SCHEMA DI CONTRATTO 
E-1.12746/SR-E-1-SFE-12-0STUDIO DI FATTIBILITA' AMBIENTALE 
E-1.13746/SR-E-1-SVE-13-0RELAZIONE SULLA GESTIONE DEI MATERIALI DI SCAVO 
E-1.14746/SR-E-1-PSE-14-0PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
E-1.15746/SR-E-1-FOE-15-0FASCICOLO DELLE OPERE 
E-1.16746/SR-E-1-CPE-16-0CRONOPROGRAMMA 
E-1.17746/SR-E-1-PME-17-0PIANO DI MANUTENZIONE DELLE OPERE 
E-1.18746/SR-E-1-PPE-18-0PIANO PARTICELLARE 
E-2.1746/SR-E-2-CGT-01-0COROGRAFIA1:10.000 
E-2.2746/SR-E-2-PLT-02-0PLANIMETRIA STATO DI FATTO1:200 
E-2.3746/SR-E-2-PLT-03-0PLANIMETRIA GENERALE DI PROGETTO1:200 
E-2.4746/SR-E-2-PLT-04-0PLANIMETRIA E PROFILO LONGITUDINALE DI DETTAGLIO 
DEL RIO1:100 
E-2.5746/SR-E-2-SZT-05-0SEZIONI DI PROGETTO DEL RIO1:100 
E-2.6746/SR-E-2-PLT-06-0PLANIMETRIA E PROFILO LONGITUDINALE DI DETTAGLIO 
DELLA STRADA1:100 
E-2.7746/SR-E-2-SZT-07-0SEZIONI DI PROGETTO DELLA STRADA1:100 
E-2.8746/SR-E-2-PLT-08-0PARTICOLARI COSTRUTTIVIVARIE  
 
avente il seguente Quadro Economico dell’opera: 
 



 
 
Richiamato l’art. 41 comm. 5 del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 “La stazione appaltante o 
l’ente concedente, in funzione della specifica tipologia e dimensione dell’intervento, indica 
le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni 
fase della relativa progettazione. Per gli interventi di manutenzione ordinaria o 
straordinaria può essere omesso il primo livello di progettazione a condizione che il 
progetto esecutivo contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso.”; 
 
Dato atto che dalla relazione tecnica di progetto Art 4.1 la situazione vincolistica del 
progetto è la seguente: 

 non rientrano in aree SIC o ZPS; 
 non risultano soggetti a Vincolo idrogeologico; 
 sono prossimi a aree boscate, ma non andranno ad interferirle direttamente e 

pertanto non risultano oggetto di autorizzazione paesaggistica. 
 non sono soggette alla procedura di Valutazione d’Incidenza poiché gli interventi 

risultano esterno ai confini delle aree appartenenti alla Rete Natura 2000 



 vista la natura manutentiva degli interventi, non sono da assoggettare alla 
procedura di Verifica di Valutazione di Impatto Ambientale; 

 
Dato atto che alla luce dell’analisi condotta e delle caratteristiche degli interventi in 
progetto (relazione tecnica di progetto Art 4.1) non emergono elementi di incompatibilità 
dell’intervento con gli strumenti di programmazione e pianificazione vigenti, ovvero il 
presente progetto è conforme e compatibile al PRGC vigente; 
 
Dato atto che in merito alla proprietà del sedime di intervento risulta necessario attivare le 
procedure di occupazione d’urgenza ed esproprio per i mappali di cui all’allegato Piano 
Particellare, per i quali è già stato dato incarico di supporto al RUP per la procedura 
espropriativa alla S.T.A. studio tecnico associato con Determinazione n. 255 del 
10.07.2025; 

Considerato che alla data di approvazione del presente atto amministrativo, è stata 
emanata apposita “Dichiarazione dello stato di emergenza o calamità “Ex Art 23 del 
decreto legislativo n. 1 del 2018, con Delibera del Consiglio dei Ministri del 30.06.2025; 

Considerato che alla data di approvazione del presente atto amministrativo, è stata 
emanata apposita Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile “Ocdpc n. 
1154 del 15 luglio 2025 - Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi dal 15 al 17 aprile 2025 nel territorio della città 
metropolitana di Torino e delle province di Alessandria, di Asti, di Biella, di Cuneo, di 
Vercelli e di Verbano-Cusio-Ossola” che all’Art 3 Deroghe) ammette deroghe per le opere 
realizzate a seguito di questo evento meteorico per le seguenti normative di carattere 
generale/autorizzativo: 
“- regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 95, 96, 97, 98 e 99; 
- regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 
20; 
- regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 e 8; 
- regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 38, 39, 40, 41, 42 e 119; 
- regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, articolo 34; 
- decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, articolo 36; 
- decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, articolo 5; 
- decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, articolo 13; 
- legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2 - bis, 7, 8, 9, 10, 10 - bis, 14, 14 - bis, 14 - ter, 14 - quater, 
14 - quinquies, 16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 
- legge 6 dicembre 1991, n. 394, articolo 13 e titolo III; 
- decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44 -
bis e 72; 
- decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, articolo 191, comma 3; 
- decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 22 - bis, 23, 24, 25 e 49; 
- decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 
10, 12, 18, 28, 29, 29 -ter, 29-quater , 29-quinquies , 29-sexies, 29-septies , 29-octies , 29-nonies , 
29-decies , 29-undicies, 29-terdecies , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 100, 101, 
103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 
137, 158 -bis , 179, 181, 182, 183, 184, 185-bis, 188, 193, 195, 196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 
253; con riferimento agli articoli 188 -ter, 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 e 216, del 
predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24 - bis , 25, 26, 27, 27 -bis , del citato decreto legislativo n. 152/2006, 
limitatamente ai termini ivi previsti; 
- decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 



- decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 2017, n. 31 artt. 2, 3, 4, 7, 8, 11, 
relativamente alla semplificazione delle procedure ivi previste; 
- decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 2001 n. 380, articoli 2, 2 -bis, 3, 5, 6 e 6 -bis, 
7, 8, 10, 14, 20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 
- leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di natura organizzativa, strettamente connesse 
alle attività previste dalla presente ordinanza.” 
Ed altresì in deroga rispetto alle seguenti procedure di affidamento D.Lgs 36/2023: 
“Per l’espletamento delle attività previste dalla presente ordinanza, fermo restando quanto previsto 
dagli articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il Commissario delegato e i 
soggetti attuatori possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle procedure di cui 
all’articolo 76 e all’articolo 140 Omissis (…) 
possono procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato decreto legislativo n. 36 del 2023: 
- 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli elettronici, ove le 
condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedano;  
- 38, 41, comma 4, Allegato I.8 (articolo 1) e 42 allo scopo di autorizzare la semplificazione e 
l’accelerazione della procedura concernente la valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di 
verifica preventiva della progettazione e di approvazione dei relativi progetti; 
- 41 comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamento della progettazione a professionisti estranei 
all’ente appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti 
necessari all’espletamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura tecnico - 
progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 
- 44, allo scopo di consentire anche alle Stazioni appaltanti o Enti concedenti non qualificati di 
affidare la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base di un progetto di fattibilità 
tecnico-economica approvato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di 
cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 può essere messa a carico 
dell’affidatario in fase di elaborazione del progetto; 
- 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire la semplificazione della procedura di 
affidamento e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto emergenziale; per 
le medesime finalità i soggetti di cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 81, 83 e 
85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e 
modalità delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura compatibile con le esigenze del 
contesto emergenziale; 
- 54, per consentire l’esclusione automatica delle offerte anomale anche nei casi in cui il numero 
delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velocizzare le relative procedure; 
- 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere direttamente e autonomamente all’affidamento di 
lavori e all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del possesso della 
qualificazione ivi prevista e del ricorso alle centrali di committenza; 
- 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la procedura per la scelta del contraente; 
- 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzione del contratto di subappalto a far data dalla 
richiesta dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le 
modalità descritte all’articolo 140, comma 7; 
- 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali e proroghe tecniche anche se non previste nei 
documenti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di derogare ai termini previsti dai 
commi 11 e 12 dell’articolo 5 dell’Allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di ANAC, nonché 
allo scopo di poter incrementare fino al 75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo;” 
 
Richiamati i seguenti articoli della precitata Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile “Ocdpc n. 1154/2025;  
- Art 1 comma 10: “Al fine di garantire l’espletamento degli interventi di cui alla presente 

ordinanza, il Commissario delegato, anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 



occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree occorrenti per la 
realizzazione degli interventi, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di 
immissione del possesso dei suoli anche con la sola presenza di due testimoni, una volta 
emesso il decreto di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro adempimento”; 
 

- Art 6 comm. 2 (Procedure di approvazione dei progetti): “L'approvazione dei progetti di 
cui al presente articolo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove occorra, 
variante agli strumenti urbanistici del comune interessato alla realizzazione delle opere o 
all’imposizione dell'area di rispetto e comporta vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione 
di pubblica utilità delle opere e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori.”; 

 
Considerato che la soluzione progettuale proposta definisce le caratteristiche qualitative e 
funzionali dei lavori oltre al quadro delle esigenze da soddisfare;  

Valutato il suddetto progetto idoneo e coerente con le indicazioni poste 
dall'Amministrazione; 

Dato atto che l’opera è stata finanziata sul Bilancio in corso al cap 8770/2/20 con avanzo 
libero; 
 
Ritenuto di procedere all’approvazione del progetto esecutivo su menzionato e dei relativi 
elaborati progettuali a sopra elencati confermando di procedere in urgenza all’esecuzione 
degli stessi come già ordinato con Ordinanza Sindacale n. 69 del 30.04.2025, procedendo 
con l’affidamento in urgenza ex nuovo Art 140 e 140 bis del D.Lgs 36/2023; 
 
Dato atto che il CUP di progetto è: H57H25000490006; 
 
Dato atto che l’intervento, visti gli importi, è da prevedersi nella programmazione triennale 
ed annuale delle OOPP ma per le opere in urgenza da attuarsi si applica  la deroga ai 
sensi dell’Art 141 bis comm. 3 lett c) del D.Lgs 36/2023; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90 e s.m.i., l’Arch. Simone Michelon 
Responsabile del Settore Tecnico, è Responsabile del Procedimento ex lege e individuato 
quale RUP ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023; 

Ritenuto di demandare al Responsabile competente l’adozione di tutti gli atti necessari; 

Visti i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del TUEL 267/2000, dal 
Responsabile del Settore Tecnico ordine alla regolarità tecnica e parere reso dal 
Responsabile del Settore Finanziario in ordine alla regolarità contabile;  
 
Visto l’art. 48, comma 1 del TUEL 267/2000 che attribuisce la competenza alla Giunta 
Comunale per l’adozione della presente proposta di deliberazione; 
 
Ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma palese; 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente dispositivo. 



 
2) Di approvare progetto esecutivo registrato al prot. n. 11638 del 22.07.2025 

trasmesso da STUDIO ROSSO INGEGNERI ASSOCIATI con sede in C.so Principe 
Oddone 5A, 10144 Torino (TO), P. IVA 10449060010 per la realizzazione 
dell’intervento “RIPRISTINO DELLA VIABILITA’ MEDIANTE MESSA IN 
SICUREZZA DELLA FRANA A VALLE DELLA VIA PUBBLICA E RIPRISTINO 
OFFICIOSITÀ IDRAULICA RIO MINORE A MONTE DELLA VIA”, composto dai 
seguenti elaborati allegati al presente atto a farne parte integrante e sostanziale: 

 
E-1.1746/SR-E-1-RGE-01-0RELAZIONE GENERALE.  
E-1.2746/SR-E-1-RCE-02-0CALCOLI DELLE STRUTTURE  
E-1.3746/SR-E-1-RIE-03-0RELAZIONE IDROLOGICA IDRAULICA 
E-1.4746/SR-E-1-RSE-04-0RELAZIONE GEOLOGICA - GEOTECNICA 
E-1.5746/SR-E-1-QEE-05-0QUADRO ECONOMICO 
E-1.6746/SR-E-1-CME-06-0COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
E-1.7746/SR-E-1-EPE-07-0ELENCO PREZZI UNITARI 
E-1.8746/SR-E-1-APE-08-0ANALISI PREZZI 
E-1.9746/SR-E-1-QME-09-0QUADRO INCIDENZA DELLA MANODOPERA 
E-1.10746/SR-E-1-CAE-10-0CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
E-1.11746/SR-E-1-SHE-11-0SCHEMA DI CONTRATTO 
E-1.12746/SR-E-1-SFE-12-0STUDIO DI FATTIBILITA' AMBIENTALE 
E-1.13746/SR-E-1-SVE-13-0RELAZIONE SULLA GESTIONE DEI MATERIALI DI 
SCAVO 
E-1.14746/SR-E-1-PSE-14-0PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
E-1.15746/SR-E-1-FOE-15-0FASCICOLO DELLE OPERE 
E-1.16746/SR-E-1-CPE-16-0CRONOPROGRAMMA 
E-1.17746/SR-E-1-PME-17-0PIANO DI MANUTENZIONE DELLE OPERE 
E-1.18746/SR-E-1-PPE-18-0PIANO PARTICELLARE 
E-2.1746/SR-E-2-CGT-01-0COROGRAFIA1:10.000 
E-2.2746/SR-E-2-PLT-02-0PLANIMETRIA STATO DI FATTO1:200 
E-2.3746/SR-E-2-PLT-03-0PLANIMETRIA GENERALE DI PROGETTO1:200 
E-2.4746/SR-E-2-PLT-04-0PLANIMETRIA E PROFILO LONGITUDINALE DI 
DETTAGLIO DEL RIO1:100 
E-2.5746/SR-E-2-SZT-05-0SEZIONI DI PROGETTO DEL RIO1:100 
E-2.6746/SR-E-2-PLT-06-0PLANIMETRIA E PROFILO LONGITUDINALE DI 
DETTAGLIO DELLA STRADA1:100 
E-2.7746/SR-E-2-SZT-07-0SEZIONI DI PROGETTO DELLA STRADA1:100 
E-2.8746/SR-E-2-PLT-08-0PARTICOLARI COSTRUTTIVIVARIE  
 
avente il seguente Quadro Economico dell’opera: 

 



 
 

3) Di dichiarare ai sensi dell’Art 6 comm. 2 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento 
della Protezione Civile “Ocdpc n. 1154 del 15 luglio 2025” che il progetto in epigrafe 
è conforme alla strumentazione urbanistica comunale; 
 

4) Di apporre ai sensi dell’Art 6 comm. 2 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento 
della Protezione Civile “Ocdpc n. 1154 del 15 luglio 2025” con l’approvazione della 
presente delibera, vincolo preordinato all’esproprio dichiarando la pubblica utilità 
delle opere, l’urgenza e l’indifferibilità dei lavori di cui al presente progetto; 

 
5) Di attivare le procedure di occupazione d’urgenza ed esproprio per i mappali di cui 

all’allegato Piano Particellare, per i quali è già stato dato incarico di supporto al 
RUP per la procedura espropriativa alla S.T.A. studio tecnico associato con 
Determinazione n. 255 del 10.07.2025 avvalendosi delle deroghe disposte dall’Art 1 
comm. 10 dell’ OCDPC n. 1154 del 15 luglio 2025; 
 



6) Di dare atto che l’opera è stata finanziata sul Bilancio in corso al cap 8770/2/20 
con avanzo libero. 

 
7) Di avvalersi delle deroghe di cui all’Art 3 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento 

della Protezione Civile “Ocdpc n. 1154 del 15 luglio 2025”. 
 

8) Di dare atto che l’opera ha il seguente codice CUP: H57H25000490006. 
 

9) Di dare atto che l’intervento, visti gli importi, è da prevedersi nella programmazione 
triennale ed annuale delle OOPP ma per le opere in urgenza da attuarsi si applica  
la deroga ai sensi dell’art 141 bis comm. 3 lett c) del D.Lgs 36/2023; 

 
 
10) Di confermare la volontà di procedere in urgenza all’esecuzione degli stessi come 

già ordinato con Ordinanza Sindacale n. 69 del 30.04.2025, procedendo con 
l’affidamento in urgenza ex nuovo Art 140 e 140 bis del D.Lgs 36/2023 a seguito 
dell’emanazione dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 
“Ocdpc n. 1154 del 15 luglio 2025”. 

11) Di prendere atto dell’acquisizione dei pareri di cui all’art. 49, comma 1, del D.lgs. 
267/2000 e precisamente:  

- parere favorevole del Responsabile del Settore Tecnico, quale servizio proponente 
ed attestante la regolarità tecnica dell’atto; 

- parere favorevole del Responsabile del Settore Finanziario, non necessario in 
quanto opera non finanziata e approvata in linea tecnica. 

6) Di dare atto che la presente deliberazione viene trasmessa in elenco ai capigruppo 
consiliari contestualmente all’affissione all’albo, ai sensi dell’art. 125 del Testo 
Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali. 

7) Di dichiarare la presente deliberazione è immediatamente eseguibile, ai sensi di 
legge, con una seconda ed unanime votazione favorevole. 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 

IL Sindaco  IL SEGRETARIO 
COMUNALE 

CAVALIERE ANDREA  CARCIONE MARIETTA 
 
 
 


